Secondo  Incontro

                                                                 “Grazie”

                                                                  Scaletta

Canto “Grandi cose”

I Momento

Libro di Daniele  3,57-88
Benedite, opere tutte del Signore, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli (Rit.)

Benedite, angèli del Signore, il Signore,
benedite, cieli il Signore.

Benedite, acque tutte che siete sopra i cieli, il Signore,
benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

Benedite, sole e luna, il Signore,
benedite, stelle del cielo, il Signore.

Benedite, piogge e rugiade, il Signore,

benedite, o venti tutti, il Signore.

benedite, fuoco e calore, il Signore,
benedite, freddo e caldo, il Signore,

Benedite, rugiada e brina, il Signore,
benedite, gelo e freddo, il Signore.

Benedite, ghiacci e nevi, il Signore,
benedite, notti e giorni, il Signore.

Benedite, luce e tenebre, il Signore,
benedite, folgori e nubi, il Signore.

Benedica la terra il Signore.
Benedite, monti e colline, il Signore,
benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

Benedite, sorgenti, il Signore,
benedite, mari e fiumi, il Signore.

Benedite, mostri marini e quanto si muove nell'acqua, il Signore,
benedite, uccelli tutti dell'aria, il Signore.

Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore,
benedite, figli dell'uomo, il Signore.

Benedica Israele il Signore.

Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore,
benedite, o servi del Signore; il Signore.

Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore,
benedite pii e umili di cuore, il Signore.

Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore,
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Proiezione immagine di un tramonto sul mare e sul promontorio il 

Santuario di Tindari con sottofondo musicale.

Proiezione immagine di una farfalla con sottofondo musicale.

A te uomo che guardi compiaciuto le opere della tua mano, il frutto del tuo ingegno, Cristo dice: "Non ti dimenticare di Colui che ha dato origine a tutto! 

Non ti dimenticare del Creatore! 

Anzi di più, quanto più profondamente conosci le leggi della natura, quanto più scopri le sue ricchezze e potenzialità, tanto più ti devi ricordare di lui.

Non ti dimenticare del Creatore - ci dice Cristo - e rispetta la creazione! 

Compi il tuo lavoro usando in maniera corretta le risorse che Dio ti ha dato! 

Trasforma le sue ricchezze con l'aiuto della scienza e della tecnica ma non abusarne...

Meditazione di Giovanni Paolo II
Canto “Grazie Signore” (prima strofa)
II Momento

Lettera agli Efesini  1,3-10

Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo, per trovarci, al suo cospetto, santi e immacolati nell'amore.

Ci ha predestinati a essere suoi figli adottivi per opera di Gesù Cristo, secondo il beneplacito del suo volere, a lode e gloria della sua grazia, che ci ha dato nel suo Figlio diletto.
Proiezione immagine sui ragazzi che giocano con  sottofondo musicale.

Proiezione immagine sugli anziani che giocano a carte con sottofondo musicale.

Preghiamo tutti insieme: Fa’ che ti vediamo.
Mio Dio, fa’ che noi ti vediamo in tutte le cose che tu hai creato e che ti cerchiamo al di sopra di tutte le cose, e che ti amiamo al di sopra di tutte le creature.

Tutto ciò che è vero, che è buono, che è bello che porta gioia nelle tue creature, deve ricordarci te, Amore eterno. 

Per tutti i tuoi doni lascia che ti ringraziamo. Ogni cosa, anche la più piccola, è un riflesso della tua grandezza e deve rallegrarci.

Fa’ che non dimentichiamo che tutto ciò che è bello e amabile nella tua creazione è un preannuncio di ciò che ci aspetta e godremo in tè nell’eternità.

Alexander Heidler

Canto “Grazie Signore” (seconda strofa)
III Momento

Libro dell’Apocalisse 4,11; 5,9.10.12
Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, di ricevere la gloria, l'onore e la potenza, perché tu hai creato tutte le cose, per la tua volontà furono create per il tuo volere sussistono.

Tu sei degno, o Signore, di prendere il libro e di aprirne i sigilli, perché sei stato immolato e hai riscattato per Dio con il tuo sangue uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione e li hai costituiti per il nostro Dio un regno di sacerdoti e regneranno sopra la terra.

L'Agnello che fu immolato è degno di potenza ricchezza, sapienza e forza, onore, gloria e benedizione.
Proiezione immagine su mamma con figlio con sottofondo musicale.

Proiezione immagine sugli anziani seduti con sottofondo musicale.

LA GIOIA
Fate che chiunque venga a voi se ne vada sentendosi meglio e più felice.

Tutti devono vedere la bontà del vostro viso, nei vostri occhi, nel vostro sorriso.

La gioia traspare dagli occhi, si manifesta quando parliamo e camminiamo.

Non può essere racchiusa dentro di noi. Trabocca.

La gioia è molto contagiosa. 
Madre Teresa di Calcutta.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       
Canto “Resta qui con noi”

